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La lettera del prefetto Torre. 


Poca. furtima 





Ba sinora In stampa! 
petioliva spassirnati, la quale, non chi. 
mestszando, ma consigliendo cho si np- 
plichino noll'amministrazione. le. norme 
det buon senso, della sperienza,. della 
giustizia, promnove. le riforme più ne- 
cessario allo Stato. So'bastrnte autorita 
non gode ancora prosso i nostri brealari 
Ta stimpa, riputata altroyo una delle più 
potenti leve, talo dn bastare a raffre. 
nare a ‘spingere 1 grandi poteri dello 
Stato, si consultivo d più ripntati organi 
della stampa straniera, quelli che hanno 
reale Interesse alln. prosperità e potenza! 
della nostra nazione, e si scorgerà 
quanto sinora ci siamo dilungati dalla 
Più comunale prudenza, per ciò che'con- 
gerno la condizione economion a finan: 
ziaria del preso, 

Orn'abblamo sotto gli ocolii la lettera 
di nn personaggio attompato , il quale! 
godo. plenvmento la flucia (dei nostri 
reggitori, che non pu cssero appuntato 
di parlavo per 1a minima velleità di op- 
Posizione, del conte Torre, il quale am- 
miniatrò suercisivamente le. più impor. 
‘tanti province, Ancona, Cagliari, Torino, 
Milano, deve conoscere per Jonga ‘spe- 
rienza le. diverse regioni dallo Stato. Egli 
mon fa cho acconnaro le opinioni che da 
tanto tempo vanamenta e'ingegniamo di 
far prevalere, Speriamo che l'amministra- 
tore abbia miglior fortuna che nov ab- 
diano avuto i pubbliciati.. 

Seriye egli adonque ‘al signor Baer, 
uno dei principali redattori, della Nuova 
Antologia, esser, vero ciò c'egli afferma, 
cho «a molti servizi locali si provvode- 
rebbe nssai meglio dallo amministrazioni 
locali che non dal potere centrale. » Dice 
puro che « noî vogliamo soltanto jl ‘pa- 
reggio colla esagerazione. delle Imposte 
senza tener conto del. risparmi. Ma que- 
sti non debbono farsi a caso tagliando el 
togliendo dagli articoli dei bilanci a di- 
ritto e rovescio, ciò che occorre per for- 
mure quella determinata cifra che vuolti 
raggiungere, Le economie debbono essere 
conseguenza e risultamento di un buon 
sistema. Si è voluto sur un edifizio vec- 
chio fare inutili adnttamenti; sicchè nelle 
mara sorepolate penotra l'acqua’ 6 tira 
Il vento. 

Molti servizi pubblici ora a carico delle 
amministrazioni comunili e provinolali , 
zono più celeremente e cou più diligenza 
‘adempiti » molti altri a codesto ammini- 
sitrazioni vorrebbonsi assegnare. Ma prima 
di den disegnare i contorni, î panneg- 
giamenti e gli accessorii tatti di nn qua- 
dro, dobbiamo delinearo la figura princi» 
pale. Il regno d'Italia dovrebbe comin: 
Giare una riforma radicalo, Devo l'Italia! 
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Era la sora del giorno successivo, 11 
31 settombro. Nel palazzo Benda, entro) 
la stanza dol giovanotto moribondo, sta-| 
ivano, soli ancora, la signora Virginia 
‘dom Casabjanca, Il moribondo era stes0 5 
auo lotto, sompro nella medesima postura, 
sèmpro col medesimo rantolio, che anzi] 
‘pareye cresciuto, sempre Immobile e gli] 
occhi colle palpabre abbassate, affondati 
nelle occhiaie, Reguara ia quella stanza 
na alto, profondo silenzio, un vero sl- 
Jenzio di morte. E così pure in tutto il 
palszzo. Una lampada, il eni lumo era 
velato da un globo di vetro amerigliato| 
ed impalito di diffonderai intormo da una 
bassa ventole rotonda di color verde, În- 
sciava nella comera una penombra piena 
aucor cass di mestizia, lu quale negli 








avero mon niradgee 
(como: la previnto? 
Pershò 09 provinza ? se per ragioni 
Politiolie non voglimo, lo regioni, non 
porramino tittaxia avere. province, meno 
smilze? Aono di esse sono minori di 
un ciroondario della milanese. Questa 
(orn retta dol conte Torre) ha nn mi- 
lione di abitanti, altre meno di 250,000 
(ve tie ono li che nea gianigono a 200,000). 
Il Torre rammenta poi le tante. sotto- 
prefetture inutili è poteva anco diro che 
‘aî potevano abolire tatte senza. pericolo, 
glie se vnolai andor a rilento 4 creare 
delle province troppo grosse, niente pol 
vieta che si tolga. quell'inutile ordigno 
dei circondari. ‘Pooca dei giudici, e dei 
professori che non hanno, =, far nulla, 
Perchè dunque non si mette: arditamente 
la falco nel campo per ftvellorne:1e erbe 
parassite? La ragione soccorre n. tutti. 
Gl'interessi spostati, 1 perturbamenti, le 
voci alto è fioole e suon di man con 
clle: ma è pur mestieri venire ad un 
contlusione se si vnole un bnon assetto 
da cui rampolli una larga e ben. intesa 
economia. 
« Una nuova circosorizione amministia- 
tiva o giudiziaria ed n gran taglio al vivo 
‘sulle nostre Università, taluno delle quali 
hanzo più professori che scolari, rinsan: 
gaorebbero Jo finanze non solo, ma'dareb- 
bero modo eziandio da compiere un'epura- 
zione sn vasta scala in tatto le apeole d'imi- 
‘piegati che non hanno ragione di essere. 
Tn elb v'ha dell’ardito, ma quando i con- 
tribnenti gridano perchè sono vessati e 
dille tasso 0 dal modo di riscossione, ed 
il pareggio è sempre di Ià da venire, bi- 
sogna pur farlo questo taglio, venire nd 
una /sistemaziono organica, di tutto 1 
congegno. In Italia: na programma simile 
furebbo gridare. Avgurinmoci. che: com- 
parisca solla scena politica un nomo che 
‘sla contento di farsi lapidare pur di re- 
‘eare In atto questo disegno: a lui do- 
vrebbe bastaro di aver ragione dopo 
morte. n 
La prospettiva della lapidazione non 
lia niente di seducente, neppure se a 
‘questa dovessero, seguire esequie solenni 
col solito monumento di marmo , eretto 
per sottosorizione pubblica. Fortunata- 
mento gl'Italiani non vengono facilmente 
alle sassaiuole. Chi non fosse persnaso 
di questa verità non ha che a rammen- 
tarsi dei trecento nuovi milioni d'im- 
poste, di quella della macmnazione, delle 
Violazioni di domicilio; per riaemoterla , 
dei desimi sulla prediale, dello tassa» 
zioni arbitrarie snlla ricchezza, mobile, 
e vedrà che il nostro popolo è molto 
elvilo e lunganimo. e tollererebbe più fi- 
losoficameute ancora la privazione d'ana 
pretura 0 di' nua sottoprefettura, che non 
‘abbia fatto con quei ripetuti malanni 
‘ole gli caddero sul capo nei passati anni. 
Il male dol nostro paese fa la debo- 





siona amiminiatri 




















angoli facevasì una. vera tenebra, 
Nel salotto vicino stavano Giacomo; il 
padro di Francesco, il nonno dol mori- 
turo e Baatiano, il fedel servitore, Non 
parlavano neppur essi; ili primo andava 
@ veniva an e giù, chino il espo brizza- 
Jato, il secondo, stava duro 6 impattito a 
lsuo modo, in piedi presso una finestra, 
segaitando con occhio ‘commosso fl sno 
‘antico padrone ne' suoi giri © rigiri. 
Francesco mon. era in casa. Si stava 
in permanenza sindaco, assessori, cons 
glicri municipali al palazzo di città. In- 
Isicme cogli altri colà era il cavaliere 
[Benda ano del principali. Quel giorno 
vava avato luogo l'adunanza del Consi-| 
‘glio comunale, uns fitta folla ocenpando 
la piazza © gridando in tamulto: abbasso 
il Ministero, Torino o Roma, viva l'I- 
talia! DI poi una parte di quella folla 
erasi recata a fare una dimostrazione al 
giornale che aveva, pubblicato l'articolo 
Yoluto consegnare. dal conte Giallini ad! 
Enrico, cnl questi aveva giudicato come 
‘ana provocazione ai Torinesi, e che dif: 
talo era apparso alla maggior parte 
della cittaliaanza. In seguito di codesto, 
‘come tutti sanno, par troppo era occorso 
in' piazza Sen Carlo un primo prepotere 
della Polizia ed erasi  verasto il primo 




















lorza dei Goyemni, l'impiego di mo 
mozzi pur propiziare delle popolo 
cho si oredettoro) di malumore, sovra: 
tutto poî In puansanza di uu piano gone: 
rale, il quale potesse. persundero la ni 
zione della necessità di una radicale 
forma. Dimostrste chie un buon pareggio 
tornerà utile a tutti, non fmponete dei 
‘sscrifini parziali, ora a questo, ora a 
quello, i quali Jrritino: senza far cono- 
acero i vantaggi di un novello ordina: 
‘monto, sontituite l'inizi 
associazione all'azione del Governo e in 
ma solo in quel caso, tutti, si 
ranno di buon grado alla per- 
dita di qualehe vantaggio locate. Con: 
‘sentirono pura lîete, nonchè rassegnate, 
tanto città a non essere più capitali di 
piccoli Stati 6 eredote che per bene pub. 
blico non si #csnosranno alla perdita 
di qualche pubblico ufficio? Ma vuelsi 
fermezza e giustizia imparziale per tutti. 

















Dronero, 28, — Ci servono: 

Come: vedretà dalla lettera. dell'egregio in: 
igecnero Gora, iniertà sell. Sentinella. delle 
Alpi (la ripridncemmo nella Gazzetta di er), 
Î risultati degli studi per Ja ferrovia Toriuo- 
Dronero-Mareiglia nno eccellenti. ‘Torino. a 
51. liliunetri da Marsiglia, cigè nibuo distante 
di Bologu, vuol dire una rivoluzione vera nei 
Fanporti commorsiali del Piom/zto è tutto sno 
favore; che dire poi di Onueo, di Saluzxr, eco., 
cho puste a 950 è emporio” com 
Mmercialo della Fravcia, no diverrato le prov: 
editrici delle frutta, del buetiame e dei pri 
‘ipali generi di consumazione? 

Si stuti da Desuero all'Arche sono com: 
uti; il lavoro dell'egregio Ingegnere Cora è 
Rconfatisimo e do di(Aurità -icissimameate 
Auperate. La pendenza maggiore non arriva 
‘al‘25 per mille, @ ciò su d'an estensione mi 
'nore di 10 chilometri, 

Già ulenue cono bancario) maîto, rispettabili 
Chiesero di prendere cranizione degli studi. 
L'ingognere ed il Comitato, lavorano  alacte: 
sente; È Comuni delle nostre ‘vallute a0no di- 
'Sposti ‘i maggiori socriizi, Se nou verrà meno 
il oncorsa delle io di Cuneo e Tuaiao, 
e del veetro Municipi, si può rigu:nlaro le 

































‘cosa come assicurata. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 90 agosto roca: 
1. Un regio decreto (u. DOCXVII 

patta ‘snppl.), del 24 luglio, che autorizza la 

Soolotà denominata l'Alleanza, sedeute in! Ca- 

fatia, e ne approva lo statuto. con modifica 
ioni; 

2. Un regio desreto (0. 1399), del iv 
iguito, che approva alenuo modificazioni al 
regolamento della scuola di artiglieria navale. 

9, Un regla decreto (1. DOCXVI, parte 
‘#uppl.); del 4 luglio, cho riconosce coma e£ 
fettiramente  Jegaluento esistente la So 
franceso detta: Za Confîince, Col 
'surance contre l'incendie sedento n 
4. Disposizioni uel personale giudizia 
rio. 


CRONACA. CITTADIFA: 


«n Industrie torinest. — Il signor 
Benedetto, Gioffredo, etto Rinaldi, ha testé 
enduto nella ‘mostra di Vienna it 00 famoso 
Fioloneello (quello stesso ho feco così lumi- 
‘nosa prova tel quartetto. esegnitosi lo soirso 
maggio nel nostro Licco musicale) ad ua în- 





























fangue di popolo, chè wventuratamente 
doveva macchiaro lo strade di Torino in 
quelle giornate per sempre fineate nella 
toria d'Italia, 

Il questore era stato Insciato senza po- 
sitivo istrazioni ; nÎla questora erasi re- 


cato, di persona il cavaliere Celtois , ed 
aveva preso la direzione, degli ordini 
dello provvidenze : egli stesso avova par- 
Jato al comandante le guardie di pubblica 
‘Sicurezza 64 al capitano del carabinieri 
‘stato spedito con una compagnia a di-| 
sposizione del capo della sicurezza ed 
aveva loro: dstò le istruzioni. Le guardie, 
di caf erasi nocresoluto il numero con 
‘ina frotta di loro compagni , apposita» 
‘mente trascelti e venuti dalle provincie 
Vicino, e massime da quella di Milano, 
larano particolarmente: eccitate, e in loro 
aveva _il cavaliere Celtois mostrato di 
‘confidare maggiormente: per la pronte od 
aficaco'reprossione d'ogui disordine. 
Quando quella. folla tumultuante a'era| 
raccolta minacciosa Imanzi all'ufficio del 
Giornale, e da questo un messo era cora 
trafelato alla vicina questura anpplicando 
pronto soccorso , Csltols cha colà trova- 
Vani, aveva scelto egli stesso gli nomini 
‘della schiera di vigili sotto lo ari dal 














[mandar faori , ed'al capo , da ini purel 
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più intelligenti cutbri. del 
Featero. 
Gi goto l'aninio parzanto nel valere che il 
aiguor Gi iTrato-Rimsldi nel far eis bellamente 
‘sperara fra noi ii'ulaitrin. che. oro 
divenuta monopolto dello 
iero, ‘AUDin paro. #upifo fur bn saio rlipete 
tare, ma atche asvmirare ed aoquistaro a caro 
prezzo i anvi prodotti, Ora più che mai egli 
ve quindi eosero incoraggiato n mettere 
‘econiona ili amo. bel progetto, quale si è di|£ 
finp'antare nel grandioso istinto Bema fina nno | 
atibilimonto di liuteria al doppio. svopo a di 
dire una professione utile (6 1 
‘giovani chiamati piuttosto 
tanica: che alle gravi fatiche dall'agriciltara, 
cdi contiuvara "nel passa. l’opera, così 





























attrici 





fiuora © duratura nu'arte cho può riuscire 
vantaggiosissima alla èrescente industria ma-| 
ziale. porta. 

L'inatancabilo oporoaità del signor Gioffredo- 








% Lavori In fllograna. — Trai pre: 
(miati all'Esposizione di‘ Vieana; mon possiamo 
Duro tratteneroî (dal fer. menzione dol civ; 
(Giacomo, Beretta, l'unico. imperestora in Pic 
monte d'una ricomata fabbrion di Alograzn, 
[obo da dui fa porPate' a tal. grado di perte: | At 
‘zione da sontenere non tolo Ja. concorrenza 
Halle vecchie e rinomato. nbbricho genovesi, 
tà abche suterarle pet la qui 
Fori cho nella medesima si 
‘quanto si asserinco è luminosa. pro 
(a glia del merito. che il Giorì di Vieava ne: 
Regneya testò al'cor.. Berattà, giusto preaio 
'll'operisità intelligente. 

— Nel grappo IX dei premidti. all'Espo 
zione di Vienna — Meroi di pielra, aviilla 
[e vitro — si pubblicd che il siguor Gamma 
Sevorino di ‘Torino arera ricevuto la menzione 
‘chorevole. Leggasi invece: © Gama Sere. 
rino, ce. » 


% Piazza Carlo Alberto. — 0i siri- 
fvamò 

La piazza: Carlo Albrrto è bellissima por 1) 
‘asilo palazzo € por il monuinento del Mn- 
occhetti ; ‘ma bisogna eontentarsi di veteria 

giorno, perchè quando cade il sole è im 
‘eran nella, più profonda, 6 paurosa oscurità, 

Non mi pare che il' magnauimo Carlo Al- 
berto abbia meritato dî essere Inscinto in sit: 
fatte tenebre;  orederei perciò. cho sarebbe ne- 
[cesserio di pirre un candelabro si quattro lati 
faella piazza, © ciò tauto. più ora ehe vi sarà 
Io;slosto della galleria delle fiuanzo cui si n- 
vora attivamen 
rebbe pur utile mubire il‘ monnmenta Carlo 
Alberto di una caucellata per difenderlo dalle 
salità carezze dei movellacci ; non basta urer 
nionumenti, bisogca saperli conservare. 


Disgrazie, — Ieri mattina un ope- 
che: stava attendendo non sappiamo a 
‘quale lavoro attorno ad un convoglio in mo- 
virceuto, nella stazione di Torino, cadlè mic 
Biramente fra le ro.te e n'ebbe Il corno ur: 
ribiimeuto: efsucellato © quasi. disiao ia due 
parti. 

— Altra disgrazia avveniva ieri verno 10.3 
‘e inez) pomeridiano in via della Zecca. Un 
‘giovane uperaîo, imbiancatore, cadeva al suolo 
da un ponta all'altezza del ‘quarto piano, e 
restava culavsre ul colpo. 

Pare he la cattiva costruzione dol ponto| 
sia stata la ciusa di questa sventura, 


i Tentrl. — Ieri sora |a beneficiato 
‘della siaputica prima attrice cautante signor 
Marietta Frigerio è riuscita al' Ballo splendi: 
'disitma sin. per la acelta dello produzioni, che 
her lo straordinario! concorso di pubblico. 
rima di tatto. veume. rappresentato quel 


bile. 
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designato, aveva eusarrato all'orecchio 
parolo che dovevano essera fiore 6 gra- 





saputo dissimulare sulla sua faccia da 
poliziotto una certa emozione, 











In conelnsione la signora Fri 
nuto uua serata d'oro, e questo € 


forti Zemubiciati all'ufficio dello) stato © 





‘187,7/4-21,1|148 
î 7661494 al16,9 


798,6|4-20,4/ 19,4 


3 pom 
734,04+97,8]19,3 


6 pom 
734,1 


9 pom. 
784,6+20,6(17,0) 


Temporatira estrema. s 
nord in gradi coutesimali | massima + 287 
‘Acqua caduta millim, 5,2. 

Minima, della notte del 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodî Roma). — 80 agosto 1874, 

Nascere del Bale, ore 6 59 — Passaggio 
«1 meridiano, ore 14 19 — Tramonto 6 09 

Nuscera dello Luma 1 6 sera 

Passuggio al Worilinno, ore 5/42 sera 

Tenmonto; ore 10,10 sora 

Giurno della Lusa 8: 
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1 ica cita 
np benta 
È ati ra 





el Rusconi, che 








MUlo ro carene iosa 

Sia GOItà la miglioro prova cho gli menta Inappuntabilo dal brillante sir, Cami. 
slitta cina de miglia priva che ll sini cho IL Mbbiica doveva intetrowero Rd 
SEGR meine CC dl ssd Cope OGM geo; ad ogni frase, inato era JI fa 
Sail o GEMAGI Uol a pol ie Ande di mino cho srt pra di ini Ja, etica 


italo ‘alt favella (Dio che tiratiue!) del sig: Cotonidi, 
fa minsicalo Ale! rino pare la cerve cum ont #°ppe iutergretare 
il faticesiasimo, corattese dell'Uomo d'affari, 
‘imenissimo invero da capo /a fundo. 

x sîgnor Caialsani, ne cratiremmo vo- 
lenzieri inn re 
La Perla del Si 
‘anche una perla di Rivo 
piaciuta, molti 
‘d in grazia speofalmento dl 

io che his cautato due pes 
sconto di una prima donna... di cart 
la bizzarrie. comico-musicali: ‘8 /le perle. del 
Giappone! 

Le donne ‘guerriere gi 
Mila, 10° replica cop ddinaime delle ciiore 
litri 
cominciata; dal Prassenda, richiamando a' vita fa rullere molti apii 





gal do porci pecero 
ivoli 0 di Cavoretto, è 
jo in ‘grazia, dell'esecuzione 















sero filicomente 


del 





famibirino Brigorio, che 
ui a pubblico. 

lo ha otte 
i che im: 











Ci si comnnica 6 noi pubblichiamo il! ss 


Rionldi ci fa sperare che il suo progetto sla |guente telegramma: 
ber canero qeculto nol, meritato [vore, © no! Roma, Teatro Valle; Onra Flotaw farura 
adirettiumo col desiderio la pronta attuazione. | ‘ragliana, Agostohi - Grezionio Pastit 





benissimo — Orchestra. Geecuziono inappunta» 


ite 





il gineno 7 agosto 1878, 
Palmira pata }'rato, d'anni 51, di 


Leyni — Richeri Carlina nata Caffaleun, id: 
79) di Genova — Ciaiolo Melblorre, di 
Torino, impiegato, alle’ ferrovia — Cognola 
Pietro Antonio, id. 78; di Porino, sarto — 
Pià 10‘raimori d'auni 7, 


Nasoite dichiarate all'uffii» dello alato civita 


{l giorno 28 agosto! 1873, 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osnersvatorio astronomico di Torino 
@ metri 476 9ul livello del mare. 


28 agosto 1878, 


80|15» 8 ser. n. 
sets 8° pin 
soliae16|N a. fepin. 
aslisend pes 

99,1/14,4i 70/1871 ps. 





9 +172 





‘dere al sostentamento ed all'avvanire dei 
‘auoî, egli lo impegnava a rifletter meglio 
‘vissime, perchè quell'uomo non aveva|sui suoi propositi. » Il questore, anche 
questa volta aveva avuta la debolezza 


Ma nel momento appunto 

stavano i vigili per irrompere 

piazza, ecco apparire il questore. 
Il pover' tomo. era turbatissimo; 


soll 





in cul già 


egli 


di cedere: e chi conosce che cosa sla un 
jupiegato capirà facilmente tal debolezza 
a | di quel pubblico fanzionario. Saputo ora 
che le guardie stavano per useîre affine 
‘di sperdere l'assembramento, senza che da 


torinese trovavasi in noa condizione tanto 
più difficile sopento d'essere sospetto a 
tutti, al Governo ed al sno! conoîttadiai. 
(Sentiva cho un'altra mano agiva dietro di 
Ini in luogo suo, e ch'egli aveva di tutto 
‘a sopportare la responsabilità. Molte volte, 
‘già prima, accortosi del falco anzi. per- 
fido terreno, st cul camminava, aveva 
‘domandato d'essere traslocato, e! poi ad- 
‘irittara le sue dimissloni; quella. mat-! 
tinn medesima aveva rinnovato quent'ul- 
tima rishiesta. Il miniatro, (con belle pa- 
role aveva. sempre negato accondiscen- 
‘dere alle suo domande, o quel giorno di 
più gravi parole era stata la sa rispo- 
(sta: « Che allontanarsi nelle gravi occa- 
aloni in cul sl era, poteva dirsi una 
viltà; pensisso bene ai casì suoi; la sua 
carriera sarebbe stata ‘rotta per sempre; 
‘& come cittadino, como. impiegato, come 


dini. 








Tui si fosse aspettato l'ordine 
scendere dal sno uffizio e fermò ii drap- 
pello.. Fieramente inyeì. contro il capo 
della schiera; ma questi mostrò il cava- 
lier Celtoîs il quale aveva dsto gli er- 





'affretida 


— Si, son io che li mando, 6 se lo 
fucaio, capirà, algaor. questore, che ne 
ho buona ragione, come ne Lio l'autorità. 

Il cavaliero era suo superiore è il que- 
store ben sapeva como egli avesse inol- 
tro tutta la fiduoia del conte. Giallini e 
(del ministro, Inta: 1 
Il ramora dolla folla che voviava. 

— Sente, signor questore 
vuole in nessutm modo che 
questi chiassi, 

Si volto al ospo delle guardio. 

— Andate! 

— Un momento! gridò Il questore con 





s'adiva nella piazza 





E non sî 
facciano di 








padre di famiglia che aveva’ da provve-[eatorevola imponenza, Dal concetto. che 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

Ricortendo nei giorni 31 corrente, 1/02 del 
progsiino mesa di settembre lu festa (e fera 
della B. V. delle Grazie nella città di 

OMIERI | 

si distribuîratioo per Chinbiano nei suindicati 
giorai dalle stazioni normalmento abilitato sul 
tronco Torino-Asti biglietti d’amata e ritorno 
giornalieri di 2% è 3* classe, valevoli per il 
ritorno ino all'ultimo treno omnibus del giorao 
B'anccessiro. 

‘Torino, 97 agoato 1875. 

















Si previene il pubblico olio nel giorno 31 
‘andata ricorrendo la festa patronato delli 
Beata Vergine delle Grazie in 
CAVALLERMAGGIORE 

© nel successivo giorno 1° settembre avendo 
Juogo in detta città Tn solita fera, i biglietti 
d'andata e ritorno festivi. © giornalieri, che 
sarauio venduti. per Cavallermaggiore dalle 
tazioni normalmente abilitate a cominciare 
dall'altimo treno del giorno 90 e'nol sncces- 


siva cara a dt ii È 


l'ultimo treno del 1* prossimo settembre. 
Torino, 27 agosto 1878, 

11 0 corrente venno firmato dal Rs a Val: 
savaranchie il decreto di concessione al Muni| 
cipio di Cuneo della ferroria Mondovi-Bastia, 

Già è intesa convenzione con Îa Sosietà del: 
Alta Italia per l'esercizio di detta linea, 

La costruzione sarà affilate alla Sociotà dei 
lavori pubblici di Tarino. 

Moritu speciale encorelo jl deputato, Garelli 
cul è dovate le seleglimeuto delle molteplici 
difficoltà che si «pponerano all'effettuazione' di 
questo tronto ferroviario, 








Leggesi nel Monitore delle strade ferrate: 

Siamo în grado di nonuariara. che merc 
gli accordi stabiliti. fa questi ‘giorni fra fa 
Società dell'Alta Italia e quella di Pari 
Lions-Mediterraneo , Ja stazione: di Modate 
sarà prossimamente aperta al pubblico servi- 
zio per le merci sia & grando che n. piccola 
velocità, da o per l'Italia, salve le prescri- 
zioni da osservarsi per tutelare gl'iuteressi 
delle duo Società, nonchè: quelli delle finnnze 
del regno italiano, il quale. dell'afficio doga- 
malo di Modaue mon intendo fare che n pi 
di osservazione e non una dogana aperta a 
‘qualangue genere di operazioni per lo 
colo delle, merci, 

L'attivazione di tale convenzione fra le and: 
dette Società è smbordinata all'approvazione 
per parto dei duo Governi interessati, i quali 
‘oh tarderanno certò a darvi il proprio con- 
senso, trattandosi di disposizioni conturini alle 
intelligenze giù convenute fra essì por rego» 
lare il nervizio nella stazione di Modane, 

Con uu ‘articolo della Convenzione medesima 
è pure stabilito che la Società dell'Alta Italia 
assume, a sto rischio, e. pericolo, l'esercizio 
della tratta da Modane al confino italiano 
aoediante la corrisponsione di un canone alla 
Sncietà fraucese, calcolato in base ad un per 
cento sul prodotto lordo della tratta’ atessa, 
sulla quale verranno attivate le tariffe ita. 
liste, con manifesto vautaggio del pubblico e 
del commercio. 


























Sappiamo che, in seguito delle viva solleci» 
tazioni del comm. Amilhon, recatosi non ha 
guati u Parigi, come annunciammo, la Società 
Perigi-Lione-Mediierraneo si è mostrata \pie- 
Damente disposta a continnare per ora. il ser- 
vizio del secondo, treno! diretto tra Macon e| 
Modane, che avrebbe dorato cessare al chi 
dersi della Esposizione universale di Vienna, 
per cui era stato princ/palziente attivato. 
Noi vogliamo credere che il movimento dei 
viaggiatori, i quali uell’autunno/ è nell'iuverno| 
si recano più facilmente in Italfa, farà viop- 
più manifesta l'utilità di questo treno, ei 
darrà quindi Ia. Società. francese ‘a stabilirlo 

















egli s'era fatto di Celtola, dalla noelta 
degli uomini, tutti dei nuovi fatti ve. 
nire e ch'egli sapeva aver fama di mi 
neschi e ferooì, dal' contegno e dal pas- 
sato di chi era stato posto loro a capo, 
egli erasi persuaso che niguitosissime 
dovevano essere le intenzioni di quella 
specie di sortita contro il popolo. Impe- 
dirla non poteva: volle almeno a poter 
‘suo temperarne' le conseguenzi 

— Come siete armati? domandò egli. 

— Al solito, rispose il capo della 
schiera. 

— Ci avete lo rivoltelle? 

— Si signore, 

— Non ce n'è punto bisogno. Avete 
le deghe e. basta. Deponoto qui, tatti, 
prima le pistole. 

Il comandante. del manipolo esitò un 
pochino e consultò cogli sguardi Celtoiu; 
questi si morse le labbra, ma, forse per 
finirla più presto, fece un leggerissimo! 
ammicco di consentimento. I vigili tras- 














Jero faori le pistole che jl' questore fece 
raccogliere e portare su nel suo ufficio 
‘medesimo, dove le chiuse a chiave. 

Le guardie di pubblica sicurezza usci- 
rono sulla piazza, e con ‘passo affrettato 
camminarono verso la folla, 1a quale non 
ara molto densa neppure , © nel cui een- 








deiinitivamente; tanto più che dalla statistiche 
di questi nitiwî mesì rilevasi che. il numero 
dei passeggeri, trasportati tanto col suddetto 
treno, quanto con quello corrispoudente di ri- 
toruo. per la Francia, fa abbastanza note- 
vole. 





Scrivono da Roma, 26, alla aci 

Teti ed oggi sono corso In Roma voci al 
lurmanti intorno alla saluto pubblica di Pale 
atriua ore si è tenuto quast'anuo; il. campo 
deî volontari, Non ho mancato di prendere le 
‘più auteatiche informazioni, e ho! potuto cch- 
statare che le inquietadini erano se non ‘in 
(ondate, alinevo. esageratisiime. La febbre 
‘aventuratamente domina quest'anno. in tutta 
la proviucia co maggior fierezza del. soli 
© tutti i presidii delle città © delle borgate 
prossime n Roma no risentono gli effetti. A 
Palestrina oltre 1a fobbre, la difterito ha re 
‘ato qualche danno, congiunto a quelli inevi- 
tabili per una località cho nom solo non ai 
presta per tenervi cimpo, ma paro n_ questo 
ufficio espressamente: negata. (Povero Ricotti! 

la Nozione che gli’ regala questa; botta!) 
Nondimeno i malati sono carati. con soltecita- 
ine; è ai hanno a deplorare, disgrazie, e in- 
tauto chi comanda il campo ha, ordiuato che 
‘si giovani soldati si diminnisca la fatico e 
non passeranno molti giorni e il campo di 
Palestriua sorà sciolto. 

Un telegramma diretto al Bund ‘di Berna, 
‘Amunzia che îl conte di Chambord avrebbe] 
‘deciso di scegliere Losana per au’ dimora 
‘nella stagione di autunno. 
CORRISPONDENZA. (Carlista) DI SPAGNA. 

Estella, 18 agosto. 

Scrissi una lettera da Armix, mu probabil- 
[mente sî & perduta. per isttala |, diftcil 
'easendo i mezzi dî conianisazione: Udii nella 
predetta città vhe 1 carlisti. avrebbero proba- 
bilmente tentato ii occupare Estella e perciò 
i determinammo di arrivarvi al più presto; 
enza rieparmiar i cavalli. Dopo avars caval: 
gato 97 oro pei più ripidi camaini ci trovam- 
mo fa un villaggio detto Amor, poobe miglis 
Al nord di Pampluna, coi cavalli sposti. e 
tuttavia ancora alla distanza di otto leghe da 
Fitella, Era quindi fadispensabile una tappa. 

Fu posta a mostra disposizione la casa del 
sindaco 6 al domani, dopo avere sssiolto molto 
per tempo, seppi esser giunto dal quartiere] 
‘generale, diretto a Vera, un ufficiale. Che 
‘hvove abbiamo? fa fa prima domanda, — Non 
‘avote udito che il Re assedia Estella? — Ap- 
pena pronunciate. questo) parole ,, facemmo i 
‘nostri. preparativi per la partenza. Dopo tre 
quarti d'ora eravamo sulla strada di Estella 
© la nosira guida evitò con grau cara Pam 
luna, per causa delle forzo repubblicano che 
[guardavano quella fortezza. 

La strada diveniva, sempre più ardon e la 
'ausietà cresceva ad ogni istante. per le noti- 
zie che ci dava la gente che incontraramo.— 
Il Re ha lasciato il quartiere generale. — È 
fa marcia. — È alla testa della divisione, Viva 
[Carlo VII! — Abbasso i repubblica 
stello è espugnata. — No, è solo assediata. 

rà presa. — Come fummo giunti a dieci mi- 
lia da quella città: un prete, che nel suo en- 
tusiazmo agitava il cappello in aria, ci 
che Estella em caduta, i carlisti. ontrati în 
oittà, i repubblicani ritiratisi nella cittadella. 
(Gi assicurarono che D. Carlca era n Fatella, 
‘chie aveva diretto personalmente una. batteria | 
© la città era stata bombardata, 

(Con tutte queste notizie che ‘sì. segnirano| 
Jucessantemente, tenuto anche conto delle esa- 
[gerazioni così comuni al carattere spagunolo, 
io cominciai credere: che non fosse senza 
fondamento ciò che si diceva. Avanti! avanti! 
(era il grido, ma eravamo, costretti di quando 
ia quaudo a smontaree menare a. mazo Je 
[nostre povere bestie, per quello. impraticabili 
Strade, Il sole era già sparito dall'orizzonte 






























































ac I I 


tro un gruppo più compatto si atringeva 
intorno ad una bandiera, 
Quello che ayveniase è ben noto. Senza 
intimazioni di sorta, senza segnali di 
tromba o di tambaro, quelle gaardio, ad 
‘un cenno del loro comandante, sguainano 
daghe, si slanciano sulla folla inerme, 
‘sulle prime persone che incontrano, atrap- 
pono la bandiera a chi la porta, percno- 
tono, manomettono, feriscono , inseguono 
con accanimento Î faggenti , arrestano 
‘con oltraggiose parole e con minnccio 
trascinauo gli agguantati strappandone i 
panni, commettono quanto e peggio po- 
trebbe faro una banda di aggressori da 
atrada sopra una comitiva di viaggiatori 
‘ansaltati alla macchia, Non riferiremo qui 
i vari bruttissimi episodi che successero: 
tutti ricordino angora, come perfino un 
povero vecchio che sedeva prendendo uns 
bevanda al caflì della Galleria Natta va- 
nisse ferito ds un colpo di daga all'oc-] 
Cipite da uno più feroce di qne'vandali 
scatenati. 
Quando la valorosa schiera rientrò nella 
(Questura trascinando seco gli arseatati 
‘col trofeo della così gloriosamente nequi- 
‘atata bandiera, Celtois ns accolse il ‘co- 
‘mandante con un sno particolare sog- 
(ghigno. 


























‘ella guida alle mostre ripotuta interrogazioni 
intorno ul tempo, affermava occorrere ancora 
‘de ore. Le leghe è lo ore spagnuole ia mar- 
(ela sono sempre indefinita; onde erano già 
corse parecchie ore è scopriînmo cha no 
temmo! giuati alli meta cho dopo tre quarii 
d'ora. 

Buia era /la notte ed udivamo a distanza 
n incerto rumore | che fnilmente si fece più 
distinto, La guida ‘accsso il capo selamendo 
Mure di Dic? sono schioppettato ,.1n/cosm 
‘nou è finita; Mio povere, mule {chie diverrete 
rui? Santa Vergine ! in rimbombo di arti- 
‘glierie ! E nom e'apponeva,, e. cinque minnti 
dopo trasportavansi presso noi degli uomini 
portanti berretto rosso e Gbbigiinmenti funta- 
‘tici , colla testa e le'ganibe fasciate e gri; 
daudo Viva Carlo VIL! povere vittinie della 
Querra civile, Si fece diro più forte e fre. 
‘quento il suono delle «chioppettate, fnhè na 
tale; vedeudo nol cho ci appressavamo , di-| 
mandò : « Coma furaumo lo vostro signorie ad 
‘entrare in città ? Non certo per lu porta,prin- 
‘ipale, almeno. jo: non lo spero. Nim cessane 
‘ìa quella parte Je focilate. Lasciato che io| 
vada primo, e vi meriò per un'altra vis per] 
‘cuî il pericolo è alquanto) minore. n 

Lo riugraziai e dimandai se la via che mi 
roponeva mi avrebbe menato al quartiere ge: 
ferale del Re, desiderando io di vedere nl più 
resto jl senerale Elio, comandante in capo, a| 
‘suî'avevo a consogharo elle lettere, L'Rlfo di- 
mora nella piazza, — Afi permettano i signori 
‘ch'io gli accompagni oli merrò al generale, Af- 
frettinao i passi, poichi ci potrà toccnre qualclie 
schioppettata, Avira appena prounziate que 
‘eta parole quando dei frantumi atuccati da un 
tufo presso noi aunuuziaroro la presevza di 
Vicini excabinieri, Facemmno correre lo nostre 
bestie al trotto e ci trovano tonto nell mezzo 
di una vasta piazza: nel ceatro di un'iitmetsa 
folla armata, è ci sî dimandava cow importu- 
With che così verissimo a fare, — No da fare 
coll generale Elio e lo; debbo vedoro fmmedîa 
tamente. — Il generalo è n praueo ciù Sual 
Maentà, — solatiò un ufficiale, ma siccome le 
loro signorie desiderano vederlo, indicherò ad 
(sso la sun casa, 

L'ufficiale ci guidò, noi seguimmo, e dopo 
'easere'entrati iù nu largo portico o pasmudo 
vati ad alcune sentinelle, lis ci presenta. 
rano Ie armi, vedendoci col nostro compagno, 
‘arrivai a piodi di iva larga gradinata. Dove| 
[a jì generale? dimandarono gli ufficiali, — Sta 
prauzandò alla destra di :S. M., disto uu ser: 

tore, mon lo potete. vedera ‘a. traverso la 
porta cha è socchiusa? To mi volsi in quella 
direzione. 6 vili ma vecchio. ju assisa all'e- 

a copo 
sedeva mu giovane brano, di a-| 
'Spetto simpatico, e che non pareva aver più 
di 25 anni di età, 
Dal rigpatto che dimostravano) a Juli vicini 
‘ed auch per una fotografia cha avevamo vi: 
fto primo io ricimoboi il re. Î Sua Maestà) 
soggiunse il nostro compsgno. To snuderò le 
vostra lettere al generale Elio. Cinque minuti 
[dopo veone quell’afficiale e cl disas: Siete 
(gituti în tempo di perturbazione, ma farò per 
\Yoi quanto potro, Fu dato incontanenta ordine 
‘ad nu aiutante di campo di accomodarvi. del 
necessario per vol, i vostri. servitori e'vostri 
(cavalli. Piscciavi attendere tia tinato, perchè 
debbo tornare presso Sua Maestà. 

Dopo breve lasso di tempo entrò tn gio- 
vane: nella camera dicendosi niutauto di campo 
‘ zipote del generale. Sa venite. moco, disse 
egli, vi provvederò di quartiere, Diegraziata 
mente duvora penar molto a trovarne, pieni 
esseudo gli alberghi e lo stalle. Finalmente 
le Lu trovata uia capace di quattro cavalli; 

1, già vo n'era uso legato in oa 
‘canto ad uan maagiatoîa. Menntelo altrore, 
‘isso l'ufficiale, Impossibile, rispose il proprie- 
tariu, È per mio ordine, replicò l'aiutante di 
‘campo, e io esegalsco gli ordini del generale 
(Elio. Ma il cavallo appartiene ad un colon: 

































































— Bonissimo:: disse : li aveto monati 
‘della bella maniera. È quel che si vo: 
leva. MI ricorderò di voi @ di quel che 
‘avete fatto. 

E poi fra i denti soggiunse 

— E ne hanno un poco di sangue nelle 
veno, questi benedetti Torinesi, si move: 
ranno pure. 

Diffatti la provocazione era stata troppo 
‘ernda, e divenne troppo sfacciata; perchè 
ogai ordino della cittadinanza, ogni 
golo individuo non se ne risentisse. Un 
tunialto, nna sdognosa agitazione, uno 
sbalordimento prima, succeduto poi da 
‘uns collera profonda, si sparse per tutto 
il popolo. Al Municipio, del quale ancora 
stavano radunati i consiglieri, si corse 
‘ad snnunziare come gl'inermi cittadini 
fossero in. piazza San Carlo sciabolati, © 
‘con violenza tratti în arresto uomini. pi 
‘oifici, vecchi, personaggi di vaglia, cit- 
tadini benemeriti che là appunto erano 
‘accorsi per calmare. colla loro parola e 
temperate colla loro, presenza. l’umor della 
folla. 

Benda propose che, seduta stante, il 
Monicipio inviasse una deputazione alla| 
‘Questura a domandare spiegazioni, libe- 
razione degli arrestati, guarentigia che 
‘simili eccessi mon sì riunoverebbero, e 























‘nello. Non importa, sl méni altrove. È nono. 
stante le sotimesso) imprecazioni. con coi fu 
"idito/quell’ordine, si nbbidi tosto, nd esso e 
il destriero del colonnello carlista fa mento) 
‘un'altra stalla, von meno spaziona di quella 
‘ouì occupara prime 

Venite con noi; diese il nostro compaguo, a 
‘pranzo collo stato-maggiore in una casa vi- 
‘dina, non troverete un. pranzo ‘ingleso, ma 
‘lla guerra è d'iopo acconciarai a ciò che si 
‘trova. Ciò on ostaute il cibo era eccellente, 
ed il vino altresi. — Merita molta compassione 
la padrona di casa, disse il mio ospite; il suo 
‘marito era il sindaco di questa città, e fu ne. 
‘siso alcuni giorni sono combattendoci. È com 
‘rribilo per essa l'essere nol atfoggiati ora 
‘presso Jeì, in questa emergenza, Tu! questo si 
‘diva il frastuono delle: artiglierie ‘0. de' mò- 
'rohetti, alternato da. etraue notizio che fuse- 
[Vano credere a, qualche cosa più che' un'ortì- 














marin pugni. 
Lantiano bombe dal forte, disse il mio com- 
pagno, andiamo al terrazeo a vedere. 1 repub. 





blicani ridono dalla convenzione di Ginevra. e 
tassera fecero faoco sopra uno bandiera di 
tregua, è il loro bersaglio. Combatteranno 
sino alla ‘morte, Sono le tre del'mattino men: 
tre.io sto scrivendo; rimbomba del suono delle 
(carabine 1a: pinzea che tenté eclieggiava della 
snusica militare. Che importa?. è una frase fa: 
migliaro spagnuola, mn è pur orudele cosa il 
vedere ua ‘nazione condanuata: alla guerra 
etrile. Le: trapne repubblicaae resistono in un 
convento, cui hauno  furtificato, Ma in debbo 
‘prendere’ qualche riposo, Jascio tuttavia la Jet- 
tera aperti 

19 igosto, «38 7 20 ant. I repubblicani re. 

stono, il bombardamento continua. 

FERROVIE ROMANE. 
Avviso vagli obbligatari 

La Commissione stata nominata dai posses 
sorî di Obbligazioni ferravio romane di Torlo, 
titò necessario, ad 'evasione del proprio men 
dato, dî presentare ‘nl Ministero dei lavori 
Gubblici mas memoria stampata coneernente la 
Proposta fatta dalla. Società delto farrovie ro- 
tane, per la alstemazione dei suol interessi , 
‘onde dimostrare l'inntmessibilità ed illegalità 
‘della medesima , ed! ji. grave danno che ne 
'Roriverebbo agli obbligatari, e propugnare ad 
‘ta ‘tempo l'opportunità del proposto riacatto| 
[goverantivo: dello rete ferroriarin delle ro- 
mene , quale unico e più sicuro mezzo per fi 
‘hire ogni cosa (e. salvare tatti i legittimi in- 
‘terenn. 
Quelli fra gli obbligotari che hanno deposi 
tato i loro titoli presso In Banca di Torino, 
‘od il Banco Sconto e Seto, onde concorrere al 
comune interesso , possono , a piacimento ri 
tirare nos copia. di detta memoria stampata 
‘dallo ‘tabilimento: presso il. quale fecero il loro 
‘deposito. 


CORRIERE DEL MATTINO 


eso l'articolo della Nazione cui se- 
‘senna il telegrafo: 

Appena 8. .M, è disceso dallo Alpi nel: 
l'Italia centrale, si è ricominciato a par- 
lare del suo viaggio all'Esposizione di 
Vienna,e poi anche a Berlino, come di 
cons decisa ed imminente. 

Notizio più sicure! ci fanno credere che 
queste yooi alano în parto inesatto e in 
parte prematuro. 

Crediamo che nessuna decisione. sia 
(stata finora presa in proposito da S. Xi. 
È da riflettere d'altro canto, che l'Impe- 
ratore d'Austria non ritornerà a Vienna 
prima del 20 settembre prossimo: ed è 
‘chfaro clie anche l'Imperatore; di Germa- 
nia non avrebbe soritto al re Vittorio 
Emanvele la lettera d’invito che gli viene 









































quindi al Ministero a fargli lo opportune 
rimostranze ed invitarlo ad emanare or- 
‘dini opportuni perchò ulteriori guai si 
ovitamsero 6 gli antori dell'avvenuto s0- 
pruso sì punissero. La proposta fu nccet-| 
tata all'unanimità ; e naturalmente egli 
"tesso, che l'aveva fatta, venne chiamato 





‘a far parto di quella deputazione. 

La folla si accalcava sempro più irri- 
tata innanzi al portone della. Questar 
(chiedendo venissero rimandati gli arre- 
tati, restituita la bandiera , punite le 
(guardie. Celtois voleva far caricato quel 
‘lamoroso assembramento dalle: numerose 
[guardie e dai carabinieri IA dentro rao- 
(colti; il questora vi si oppose. 

La deputazione del Munioipio. potò a 
‘mala pena aprirsi un varco in mazzo a 
‘quella; calca furente; mail suo intervento 
pose per allora termino ad ogni timore 
di confiltto. I prigionieri farono rilasciati, 
la bandiera restituita, 6 so aucora vi 
itettero innanzi alla Questara cspaanelli 
[di gente: curiosa, osservatrice, quasi ‘in 
aspettazione di qualche cosa, ogni mni- 
naccioso vociare el anche; aspatto comò. 
La deputazione andò in Piazza, Castello 
‘al Miniatero.degl’Interni. 

Celtols erasi vivamente opposto alla Il- 
berazione degli arrestati, alla restituzione 
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attribuita, almeno finchè Je prima parto 
(del viaggio non fusse decisa, 

Il peincipe Napoleone, che giunse giorni 
tono în Torino, parti l'altra sera por la 
linea di Franci 





Noi primi giorni della 
tutti i ministri saranno tornati n Roma. 
Leggiamo nell'Ztazia Militare : 
Slo formati ch ll Ministero dalla guerra; 
‘tom circolare del 26 agosto, ha disposto che il 
reggimento volontari di nu anno dovrà inten- 
‘deri sciolto (col primo dell venturo settembre. 

Il 99 agosto partiranno per le edi del ri: 
‘sportivi distretti tutti i volontari di mu anno 
‘appartenenti. ai' distretti delle divisioni di A- 
lessandria, Genova, Milano, Verons; Bologna, 
Firenze e Chieti, fatta eccezione per quelli 
‘dei diotretti di Geuova, Milano, Brescia, Bo- 
logna e Firenze. 

1 volontari dei) distretti. di Cagliari e Sns- 
‘sari dovrauno  esserà diretti. a. Livorno per 
prendervi imbarco. 

11/80 ‘agosto partirsnno tatti i volontiri 
Sppartenenti ai distretti dello divisioni di To- 
rino, Perugia, Rari, Napoli, Salerno, Pafere 
mo @ Messina; tutti i comandanti ‘di’ compa- 

ol rilpettivo personalo contabile, cigli 
Ufficiali, sott'uficiali, volontari ‘o soliti 4p- 
partenenti al d'etretto da cui: dipende amui- 
Dietrativamento ln compaguia; ‘tutti. gl'indi- 
viduî di trapja stati comandati dui vari corpi 
‘presso il reggiment» volontari, fatta, ecorzione 
per quelli di cui appresso. 

Il comandanto l'1l* compagnia volontari 
‘satimerà il comando di tutti i deappelli dei 
Volontari appartenenti ai distretti. della divi- 
‘nime di Messina, il comandanto ‘della 1% 
compagnia: di quelli ‘appartenenti ai ‘distretti 
della divisione di Palermo, 

Ti giorno 31 agosto, partiranno da Palestrina 
ll comando dol reggimento volontari, i comandi: 
di battaglione e tutto il pernomalo addettoalio 
‘tato maggiore, reggimentale compreso il plo- 
tolo zappatori del 1° fanteria, 

Tatto il personile di ‘troppa che per. mà 
circontauza qualsiasi non potesse. prrtire col 
rispettivo drappello. passerà in. aggregazione 
‘l'aatretto dî Roma por cura del quale sarà 
tanudato alla propria destinazione al più pre- 
‘Sto possibile, 


























Ln Direzione: generale, dei telegrafi anvon- 
Fia che il cavo sottomarino fra Shanghai (Chi- 
un) e Nagasaki (Giappone) è ristabilito, 

La Direzione: generale, dello poste unnitizia 
(che, iu seguito alle misure sanitario adottate 
psi piroscafi în partenza dai porti del conti= 
nente jtaliano , si resero noocasarie la segnenti 
riduzioni nei servizi postali o commerciali‘ma - 
rittimi > 

Società Florio. — 1° Sopressa la livex fra 
Palermo 6 Genova , ju partenza da Palermo 
ogni venerdì, 6 da Genova ogni marteui, 

2° Da ciuquo farono ridotti a tre i viaggi 
settimanali fra Napoli e Palerano ;. conservan- 
Hosi.le partenze! da Napoli e da Palermo nei 
[giorni di Junedi, mercoledi e sntato. 

3° Da tre furono) ridotte & due Je corsa fra 
[Napoli 0 Mesaina , conservandosi lo partenza 
Ja Napoli nei giornì di Janadi o venerdì e da 
Messina nei giorai di Iunedì e giovedì. 

Società la. Trinacria. — 4° Soppresso 
Viaggio fra Napoli e Palermo della linea per 
Costantinopoli , n partenze da Napoli ogni 
martedì e dn Palermo ogni venerdì, 

Società. R. RuDattino, — B' Sopprensa la 
linea quindicinale fra Osgliari e Palermo, con 
partenza da Cagliari ogni due gioredì e da 
Palermo ogni duo sabati, 

6° Sopressa la. linea settimanalo Livorno: 
[Oivitavecchia-A{uddalena-Portotorres , con pi 
tenza da Livorno ogni lunedì e da Portotorres 
ogni. venerdì. 


IA 









































‘di quel cenolo attasato ad un'asta; sulle 
mosse per partirsene dall Questura e 
tornarsene anch'egli al Ministero, dove 
[credeva più utile trovarsi in qnel mo- 
mento, disse al questore con un uog- 
ghigno pieno di acrimonia: 
— Tatto quanto ora è qui suocesso, 
‘sta sotto la sua risponanbilità, 
— Lo s0 Bene, rispose ascinttamenta 
il questore. 
— E non vorrei esser io che ha co 
‘duto così debolmente alla pressione della 
plazza ed alle ciancie di quattro avroori» 
Ituzzi del Muniefpio. 
— E non vorrei esser lo, di rimardo 
Îl questore, colui che ha sulla. coseliinza 
il sangue sparso quest'o&gi.. 
Barnabs crollò le spalle, guardò chi 
[gli parlava con isprezzosa compassione, 
© partisai senz'altro parole, 
Benda, tutto quel giorno e le, sora fit 
per codeste. dolorose faccende ocoupatis- 
jmo, € non potà aver tempo, e fora'anco 
nemmeno il pensitro di recarai a casa. 
E frattanto mo figlio era proprio giun- 
to questa volta alla fine della lunga n: 
gonia e stava per lapiraro l'anima da 
tanto tempo già quasi atraniata da quel 
corpo miserello, 
(Continua) 




















Virronio Baasazio, 
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Società. Peirano! — 7° Soppreasa In'linea 
mottitianalo nua retribuita Napoli Catauia; con 


partenza da Napoli ogni subito e du Catania 
ogui Înedi, 











Ieri mattina, 25,, alle ore 3, giangera in 


Firenze 8. M. ii ite col ‘suo segnito. Erano 


nd osseguiarlo alla stazione il presidente del 
Consiglio del ministri 1 consigliere delegato 
di prefettura. barone Masen di San Romaiò , 
il ft di ‘sîodaco comm. Rubieri , 1 generale 
Pescetto, c.il cav. Amone, questore dî Firenze. 





WOTIZIE SANITARIE, 

Genova, — Gasì li cholera avrenui 
l'intermeriggio 
morti 6: 

Quattro morti dei giorni precetenti. 

Bollettino della provincia. 

Dal 89 al 97, Marassi, casi 1, morti 0, 

Dal 28 al 97, Staglieno, casî 1, morti 0. 

Dal 27 al &8, S. Fruttuoso, casì 0, morti 2, 

Parma (città), — Dal 27 al.28, casi nuovi 
3; diorti 9, guariti 3, 

Parma (provincia). — Tirzano Val Parma, 
cani 8, morti 1. 

Traversetolo, casi 1, morti 0, 

Fontanellato, casì }; morti 1. 

Colbrno, casi 8, morti 6. 

Cortile 8. Martino, casì 4, morti 4. 

Dei casi precedenti morti 1, 

Brescia, 97. — La città continua a godere 
ottima salute, Dalla provincia non si lia noti- 
zie certe che d'un csso a Manerba rogiatrato 
nel bollettiuo, d'un altro stiez;ssivo, a Lono n 
“d'uno a Goglione. sopra verificatosi fn my 
bambino. 

Desenzano, 26, — Nui civili 
morti 0, guariti 0, in cura 4, 

Nei militari: casi nuovi 0, morti, guariti 9, 
in cora 4. 

Cremona: — Leggiamo nel Corricre ‘Ore: 
iconcie: 

Essendosi verificati in Casteldidene: nei nni 
di chiolera asiatico, di eni cinque seguiti du 
morte, il Copsiglio sanitarto previuelato nelin 
aiota di questa, mattina, lia con veti unanimi 
vieta(o gli spettacoli tentrali. 

Venezia (cità), 25, — Rimasti iu cura dai 
giorni precedenti 95. 

Qusì nuovi 9, 

Guariti 8. 

Morti 4, del quall'2 fra 1 demunoiati (nel 
ggioruî precedenti, 

Restano in cura 

Venezia (provincia), 26, — Concordia casì 
1. Ohirigongo morti 1. Mostra casi 1, morti 
1. Chioggia casi 9, morti 9; Cavazuecherina 
morti 1. Campolongo Maggiore casì 7, morti 
2. Vigonovo motti 1. Noventa di Piave casi 
1. Barano cssî 9, morti 1. £. Michele al To: 
gliamento, Mira, Scorzé, Camponogaro, Por- 
togruaro, Mortellizo casì nesso. 





sel 
lel 97 ul 98 correnta N. 4; 




















casi umori, 



























| Padova, bollattiup del 27 agosto, sani nuovi 
fa città 6, nel aubmebio 4, 

Dalla mezernotte allo 11 ant. del 98/fa de- 
‘unziuto uu: caso nel subiibio. 

Provincia: Piove, 1; Arzsgranta, 1; Brugi- 
‘ae; 4; Correzzola, 1; Leguaro, 3; Pontalongo, 
1; 8. Angelo, 4. 

Treviso, bollettino, del 28 agosto. Ta città 
tiestum caso, 

Prorinei 
1; Bredo, 1, 

Udine (ottà); — Bollettino del: 96: 

Rimasti in cura 10, casi 1, morti 0, guariti 
5, in cora 19, 

Udine (provincia), — Riwasti in cura 174, 
(tasì 27, morti 17, guariti:19, ia cara 171. 

Milano, 23: — Teri vi fa un po' di panico 
ta via Sha Marco; correva voce che nella. casa 
im. 12 forse morto di cholera un muratore, 
(cotto Martino Ritni di Bruzzano. Rebatasi ju 
luogo la Commissione straordinaria di neaità 
seltse qualunque dubbio di cholera asiatico. 
‘Tuttavia a' tranquillare gl'inquilini della casa 
nd tutto To precanzioni valuta (pel trasporto 
del catavore. 

Trento, =- A Vigo di Osvedine altri 4 casì 
"i chotora nel giorni 24. 25. Dall'invastone 
Hel morbo fia qui.si ebbero 15 casì,, di cui 5 
(morti, 1 guarito; 8 in convalescenza © 6.1n 
ar 

— Tu Utigheria © Transilvania, secondo at: 
tisticho' ufficiali, soriva I New Freie:Pres 
'sarsbliero morte nora 60,000 persone (2). 








i Biasib, 9; Piavon, 1; Oderzo, 








FRANCIA 

d notevola questo fatto che! tutti i repb 
Wlicani sedenti ei: Consigli geuerali si man: 
tennero atrettamento nei termini. dello attri- 
burioni asseguate dalla legge alle Assemblee 
dipartimentali. Formandosi ua'idea. perfetta 
‘ella situazione, essi riuscirono col loto fermo 
(contegno a mandar a monte le sperauze dei 
nemici della repubblica, Essi compresero, che 
il rispetto assoluto della legge era i più e 
Ioquento di tutti i discorsi agli occhi dei com 
fservatori intelligonti, patrioti, estranei ‘alle 
fazioni monarchiehe, Il Sièele constatato que- 
to fatto, aorivo: u Egli è evidente che il 
[gimne: repubblicano uscirà fortificato da: questa 
‘calina o diguitosa sessione dei. Cousigli gene 
(sali, nella qualo i suoi partigiani convinti ri- 
«posero collo sdeguo alle! provocazioni ‘d'una 
reazione ci 

Intanto la fasiono;de' coallazati continua è 
dibattersi nelle trotto di combinazioni impos 

ili. Trai nuovi ragguagli che si hanno in 
propusito, devesi puro ‘far menzione’ dell'nì- 


























timo recato, dal Salut public, _il quale assì- 
cura che il vero negosiatoro maudato a Frol- 
'edorit 8 il siguor Lucien Brun, uno del più 
‘bili oraturi della deetra è. oloricale afega- 
tato, jl quale sarebbe stato incaricato dal si- 
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[Chambord a fare'un compromesso di coscienza; 
Ecco ciò che gli avrebbo rispento il futuro Re 
di la grasia di Dio, tenendo in| 
ina mono) la bandiera! bianca © nell'altra il 
[Sittaso 

«Tonon sono un candidato al trono, mo 
‘ti priucipio di Governo. Se ln Francia vuo!e 
Îl'Gorerno ch'io. rappresento, e ch'é il solo 
‘io possa darle, io/sono n sua disposizione, 
‘@ ban'di buon. grado tratterò coll'Amsunbita 
di Veriagiin, ‘ch'è l'organo legale della na- 
ione. Chi se, all'opposto; nua mi ynole che 
ua monarchia d'ocsnsione, destinata 3 leg: 
lizzare le correnti rivilurionario © nd oppor 
Toro oa diga tsmporaria cho la prima gene: 
razione rovesclérà, (allora è inutila che mi 
chiami. 

= Lo ap benissimo clio io ho, del. principli 
tmpopolari, ima questi. princigli. formano ‘la 
tala forza, sono Ia mis ragion d'essere, ed iù 
noa posso scendere n patti nel fondo com ciò 
clio io considero come l'errore, come la cous 
dello ‘sfucelo della Fracii 

Insomma la questione ai riassume così: 1 
(conto di Chambord non pub né devo, transi- 
‘gere coi anal principîi, so transigesse sareblc 
‘Some un voler nuuientare la. sua ragion d'et 
‘ere; eppirò il ristabilimento della. monarchia 
lè, per il momento, impossibile s'egti non tran 
sige. 
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Gi scrivono da Parigi ‘rione 

Si bn da buoza fonte she! il! discorso. pre 
'atiusiato dal duca di Broglie al Consiglio ge- 
riralà dell'oro era già stato letto ju consi. 
glio di ministri prima delia partenza del capo 
'del Gabinetto per Errewx. Non, v'ha, dubbio 
o; questo discorav, così vivameato criticato, 
non contenga una specie di piano di riserra 
‘del Governo, nel caso) d'un fissco. della {a- 
sfone. Le ultime notizie giuate n Vereaglia 
[confermano sppuuto l'acorescersi dello diffi 
(coltà per la tanto strombazzata combinazione 
‘monarchica, il cho preparerebbo ii terreno nd 
tin'altra combinazione cha ba per fue la pro- 
roga dei potori nelle mani. del. maresciallo 
Afuc-Mahod 

Intanto l'opposizione fa ogni sforzo per ren- | 
‘dero impopolari, nei rispettivi dipartimenti, 
i signori di Broglie e Buffet. Il primo non è 
'eombuttuto dai suoi colleghi dell'Eure, i quali 
appartengono in maggioranza al partito con- 
norvatore, ia soltanto dai bouapartisti i quali 
sono numerosi în questo dipartimento, Lo 
stesso non avviene per.il-aîg. Buff:t, il quale 
fa posto în minoranza dal sig. Perry nel dro: 
prio cautone, el' è attaccato con estrema vio: 
20 da tutte lo. frazioni repubblicane, dai 
tlieraisti fino ni radicali, dal sig. Claudo fino 
‘al'aig. Mblin, 
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‘nor Fallotx e dalla lega d'indurre il conte di 





DISPACOI ELE 
(AGENZIA 





STEFANI) 


Fokohana, 23 agosto. 
È gianta la fregata Garibaldi, prove. 
‘niente da ‘Tasmania, avendo toccato lo 
Arcipelago Fidji. Tutti godono buona 


Nuova York, 27 agosto. 
lTsrribile nragano al Capo. Brettone : 
tranta navi vennero gettato sulla costa. 

Lipsia, 28 agosto. 
In queste ultimo sere avvonnero alcnni 
disordini. Stanotte pattuglie di militari 
percorrevano la città; folla immenea in- 
gombrava le strado e lò piazze. Sola 
Piazza del Re farono lanciate pietre con- 
tro i soldati, che obbligarono la folla a 
ritirarsi. 
Parecchi feriti coî cale del fusili; non) 
fa sparato alcun colpo. Si fecero molti 
‘arrosti, 





Perpignano, 28 agosto. 

‘Si ha da Barcellona; 3 
Il Consiglio di guerra terminò 5) pro: 
‘fesso contro gli artiglieri rivoltatisi ul. 
timamente ; 
alla galera in vita, 
1 carlisti pubblicarono un bando ohe 
proibisce sotto pena di morte la circola» 
ferrozia. del Nerd, 
La stessa pena è comminata contro cc- 
loro che ristabilissero le strade ed i fili 
telegrafici. 


12 condsnnati a moi 


dei treai sul 








Beyruth, 28 agosto. 
Il barone di Lerchenfeld, presidente 
della provincia della Franconia Superiore, 
$ morto improvvisamente. 
Firenze, 28 agosto. 
ne; (parlando delle voci si 
viaggio del Ro a Vienna, ed a Berlino, 
sicure le fanno oredere 
vosi, in parte inesatte, in parte; prema- 
ture. Nessuna decisione venne finora presa, 
Stuttgard, 28 ‘agosi 
Il barone Waechter, ministro degli e- 
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Posen, 28 agosto. 
L'arsivescovo Ledochowzki venne con- 


‘dannato in contamacia alla multa di 200 
talleri per le nomine ecelesiasticho jlle- 
[gali. Assicurasi che Ledochowski ni 
tenzionato di nominare fino al 1° 
bre tutti i prati consacrati in quest'anno, 
‘senza riguardo alle leggi ecclesiastiche. 
Fulda , 28 agosto. 

Il vescovo Koett venne condannato alla 
‘multa di 00 talleri per le nomine degli 
'ecolesiastici senza autorizzazione del Go- 
verno. 








settom- 
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teri, venne posto jn ritiro, dietro pro- 
pria domando. 


Mittnacht, ministro della giustizia, as- 
‘same l'inferim degli esteri. 

Strasburgo, 28 agosto. 

Oggi venne aperto il Consiglio del di- 

utretto, dell'Alsazia Inferiore. Fra :35 
letti, 24 prestarono il giirimento, 

‘Posen, 28 agosto. 

La sentenza contro Ledoohuwski lo 

sondanoa ‘a 200 tallert di multa, ed è 


Ventualwente ‘alla recusione per quattro 
DI 


















Britusizieh, 28 agosto. 
Il presidente del tribunale sapremo è 
partito per. Ginerra, incaricato di tute- 
Taro i diritti del: duca. Goglielmo sulla 
successione di suo fratello. 

Parigi, 28° agosto. 
Nella Commissione permanente, Jozen, 
della sinistra, intarzogò il Governo sullo 
‘miaure sontro i glovaali dei dipnriimenti 
cho trovansi in jatato. d'ansealo. Disse 
(the esisto in vizio di procedura nello 
stato d'assedio in parecchi dipartimenti, 
[apecialmente nei! Vongd. 

Beuli dimostrà la legalità dello stato 
d'assedio dei Vosgi! ed altri dsparti. 
on Say domandò se il Governo naerà 
del diritto di abolite Je sopratasse di 
bandiera ei magazzini di depoaiti avanti 
11 1° ottobre pei cereali; 

Broglie rispose che il Consiglio deè mi 
hiatri decise stamane di abolirie, 

Nel proresso del Credito comuasle, Da: 
‘atrez/o' Caperon furono condannati eia- 
‘sonno a 5. anni di prigione e 500 fr. di 
multa, Lepelletier a 2 anni e 500;fr: di 
wulta, Mutrioy ad 8 wesi @ 500: frazedi 
di multa. 
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Ginevra) 28 agosto. 
Il Gran Comaiglio votò, alla terza lei: 
tura la legge sul culto sattelico,. dopo 


ine 


tina modificuzione nel' senso della. com- 
pieta libertà ed eguaglianza (di tutti i 
culti. 





CRONACA NERA 
su 

Ieri nos giovane cucitrice abitante ‘in; via 
l'Atigaunes, fu presa da mabia furioso; get- 
tasido nel cortile totte lo masserizie. di osso, 
Alcuni bereaglieri avvertiti da. diversi: citta: 

‘acsorsero, t0atO riuscirono a fermaro la 
lagraziata giovane ripcnendola in ana vet- 
tura © condurla via; 

— Dagli agenti. di P. $. vennero, dichia. 
tate in contrarreozione alcune signora- che af- 
fittavano stanze! mobiglinte senza. il permesso 
dell'Autorità ed un frattivendoto che. truffare 
anl peso; compratori. 

— Gli arrestati furono undici {ra cai cinquo 
‘dont. 

















Cuuiso, Gusxrea gerante. 
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